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S
ono settimane difficili per
l’Europa e l’Italia. L’Europa si
appresta, per salvare l’euro
nel mezzo di una crisi econo-

mica che va avanti da 4 anni, a varare
un trattato che potrebbe minare nel
profondo la concezione comunitaria
dell’Unione.

In Italia la situazione è difficile per
i lavoratori, le imprese, le famiglie, a
cui, dentro una situazione occupazio-
nale già difficile, sono chiesti sacrifici
pesanti. Di questa situazione è parte
la nostra generazione, fra difficoltà e
voglia di riscatto. In questo scenario i
Giovani Democratici del Lazio, arriva-
ti al I Congresso Nazionale dei GD, si
danno appuntamento oggi a Roma
per un’iniziativa dal titolo Il futuro mi
interessa - Le primarie delle idee dei
Giovani Democratici (ore 15, Spazio
Informale, via dei Cerchi 75). Il nome
dell’iniziativa racconta la necessità di
pensare agli orizzonti della nostra ge-
nerazione e capire come portare avan-
ti un’iniziativa politica, da oggi e per i
prossimi anni, che parli agli studenti,
ai precari, ai giovani lavoratori, che
sognano un futuro migliore di quello
che abbiamo modo di immaginare.

Siamo una generazione con poche
opportunità ma allo stesso tempo ab-
biamo la speranza di volere riuscire a
cambiare le cose, di recuperare una
solidarietà fra persone, di dare senso
ad un impegno nella società. Per que-
sto vogliamo partire dai ragazzi e dal-
le ragazze di questo Paese, perché
pronti a prendere di petto le tante
questioni che non consentono all’Ita-
lia di fare passi in avanti: occupazio-
ne, conoscenza, democrazia, questio-
ne meridionale, Europa. In queste set-
timane il governo Monti sta prenden-
do scelte interessanti, come la possibi-
lità di aprire una Srl per un giovane
fino ai 35 anni con 1 euro e senza atto
notarile, ma sta affrontando discus-
sioni difficili che avranno ricadute
molto consistenti sul nostro futuro: ri-
formare il welfare e parlare di contrat-
ti, ammortizzatori sociali, diritti del
lavoro, vuol dire ridisegnare il rappor-
to fra individui e società e significa de-
limitare i nuovi confini dell’inclusio-
ne sociale.

Nell’iniziativa parleremo di questi
temi, e li inseriremo dentro una piat-

taforma politica per la nostra genera-
zione e per l’Italia: un rinnovato pat-
to sociale di diritti e doveri, la cittadi-
nanza del XXI secolo per una società
diversa, di cui conoscenza, lavoro,
coesione, sostenibilità siano i pila-
stri portanti. Apriremo su queste ba-
si, dentro il congresso e già a partire
da quest’iniziativa, un confronto
con associazioni, reti, sindacati, per-
ché siamo chiamati a un dovere più
grande di eleggere un Segretario Na-
zionale; dobbiamo immergere il no-
stro congresso nei fermenti sociali di
quest’ultimo anno, per proseguire e
rendere più avanzati i percorsi di ini-
ziativa comune.

L’obiettivo di questa fase congres-
suale, che giustifica il sottotitolo “Le
primarie delle idee”, è anche educa-
re una generazione alla partecipazio-
ne democratica, per cui la linea poli-
tica si costruisce dentro un percorso
collettivo che valorizzi le intelligen-
ze e le proposte di ciascuno e metta
all’angolo i personalismi del populi-
smo mediatico degli ultimi anni. È il
primo passo per ridare dignità e au-
torevolezza alla politica, dopo 15 an-
ni di demolizione belusconiana.
Creeremo dentro il percorso di que-
sti mesi una sorta di “libro bianco”
per un’organizzazione che, plurale
nelle sensibilità politico-culturali e
nelle provenienze territoriali, ha col-
tivato con passione e spirito di mili-
tanza uno spazio autonomo di elabo-
razione e iniziativa dentro il Pd, un
punto di partenza importante dal
quale proseguirà, dal giorno dopo il
Congresso nazionale, con rinnovata
forza e consapevolezza, la sfida poli-
tica per il cambiamento.❖

C
om’era suggestivo, l’argo-
mentare di Giuliano Fer-
rara a Qui Radio Londra
di giovedì 26 gennaio.

Sempre misurato, sobrio, montia-
no nei toni (dopo il periodo
“mutande libertine” e quello
“boccacce a Sarkò” è il suo registro
per l’attuale stagione politica), ma -
vivaddio (nell’accezione per atei de-
voti) - berlusconiano, meglio, berlu-
sconòfilo nei concetti. E soprattutto
suggestivo. A partire dal corredo fil-
mico della sua tesi politologica: la
sequenza finale del Caimano di
Nanni Moretti, quella in cui il Cav.
versione barbuta, dopo la condan-
na penale, si allontana in auto dal
tribunale indossando uno sguardo
torvo mentre, alle sue spalle, brilla-
no i fuochi sinistri dei tumulti scate-
nati dai suoi seguaci. Immagini uti-
lizzate a mo’ di spiazzante non-dida-
scalia della presente situazione poli-
tico-istituzionale: «Vedete? (sem-
plifico il concetto dell’Elefantino,
virgolettandolo per creare a mia vol-
ta una qualche suggestione) Quello
che era passato per un film profeti-
co si è rivelato una fiction fanta-
scientifica: Berlusconi sta tranquil-
lamente affrontando i suoi processi
e, quel che più conta, ha rinunciato
al governo anteponendo l’interesse
pubblico a quello personale. Ben-
ché non fosse tenuto a lasciare, ben-

ché poi si sia capito che il crescere
dello spread non dipendesse dal
suo guidare l’esecutivo, ha fatto un
passo indietro, con discrezione e de-
dizione al Bene della Nazione, alla
faccia dei cupi presagi morettiani a
base di un preteso Leader irrespon-
sabile che istiga alle jacqueries il ce-
to medio teledipendente. Volete la
prova regina? (continuo col mio
sommario virgolettato del suggesti-
vo ragionamento del Nostro) Ecco-
la: Bossi lo dileggia per il suo osti-
narsi a sostenere Monti e Lui, stoica-
mente, pur se magari - concediamo-
glielo - ipocritamente, non stacca la
spina, in ossequio alla Politica con
la “p” maiuscola!”». Argomentazio-
ni così suggestive che mi hanno sug-
gestionato. In un istante, ho scorda-
to tutti i tentativi di Papi di evitarsi i
processi con leggi, lodi e prescrizio-
ni, tutti i suoi attacchi feroci ai giudi-
ci, alla Consulta, a Napolitano com-
plice di quest’ultima, tutte le sue re-
sistenze di stampo scilipotiano a
mollare il Potere. Poi, sono arrivato
alla questione Lega: ho pensato
all’ipotesi che l’eroico Silvio avreb-
be opposto un no da Statista agli in-
viti screanzati di Bossi a far cadere
Monti anche se il Pdl fosse risultato
in testa ai sondaggi e non, come in-
vece è, in caduta libera. Ho pensa-
to, insomma, a Berlusconi che ri-
nuncia al voto non per interesse,
trovandosi nella situazione in cui
oggi è Bersani. Ci ho pensato, ma
tale scenario mi è parso incredibile.
Ferrara è suggestivo, ma non fino a
questo punto.
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